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Circolare 001/2016 

 

L’Istituto Nazionale Previdenza Sociale, Direzione Regionale________________________ (di 
seguito denominata INPS o congiuntamente al Comune “le Parti”), con sede 
in_____________________, Via _____________________n.________, 
C.F.___________________, rappresentato nel presente atto dal Direttore Regionale 
dott.____________________________, a seguito autorizzazione di cui alla determinazione 
presidenziale n. _________del____________; 

e 

il Comune di _______________ (di seguito denominato Comune o congiuntamente all’INPS “le 
Parti”), con sede in__________________, Via/Piazza____________________, 
C.F.________________, nel presente atto rappresentato dal__________________, 
dott._________________, 

VISTI 

 L’art. 43, commi 1 e 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nei quali viene previsto che 
le Pubbliche Amministrazioni possono stipulare convenzioni, con soggetti pubblici o 
privati, dirette a fornire, a titolo oneroso, consulenze o servizi aggiuntivi rispetto a quelli 
ordinari al fine di favorire l’innovazione dell’organizzazione amministrativa e di realizzare 
maggiori economie, nonché una migliore qualità dei servizi prestati; 

 L’art. 30, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni 
nella legge 30 luglio 2010, n. 122 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
di competitività economica”, nel quale è stabilito che “(omissis) …. l’attività di riscossione 
relativa al recupero delle somme a qualunque titolo dovute all’INPS, anche a seguito di 
accertamenti degli uffici, è effettuata mediante la notifica di un Avviso di Addebito con 
valore di titolo esecutivo”; 

 L’art. 30, comma 4, del Decreto sopra citato nel quale, in relazione alle notifiche, è 
disposto che “L’avviso di Addebito è notificato in via prioritaria tramite posta elettronica 
certificata all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti dalla legge, ovvero, previa eventuale 
convenzione tra Comune e INPS, dai messi comunali o dagli agenti della polizia 
municipale. La notifica può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con 
avviso di ricevimento”; 

 Il decreto 3 ottobre 2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze “Aggiornamento del 
compenso spettante per la notifica degli atti delle pubbliche amministrazioni da parte dei 
messi comunali”; 

considerato che 

 In un’ottica di unicità del processo di notificazioni e di semplificazione e velocizzazione 
dell’invio degli Avvisi di Addebito (di seguito AVA o Avvisi), l’INPS ha stabilito di utilizzare 
per la notifica degli AVA, in primo luogo la notificazione tramite Posta Elettronica 
Certificata e, in secondo luogo, la modalità dell’invio di raccomandata a/r, procedendo 



 

 

Convenzione quadro tra i comuni e l’INPS per l’espletamento dell’attività di notifica degli avvisi di 

addebito a cura dei Messi Comunali o degli agenti di polizia municipale 

                                         Associazione Nazionale Notifiche Atti 3 

alla postalizzazione massiva degli Avvisi per i quali non è stata possibile la trasmissione 
tramite PEC; 

 Qualora i tentativi dell’INPS di notificare l’Avviso con le modalità previste dall’Istituto non 
vadano a buon fine o qualora, già dopo il primo inesito, risulti impossibile reperire un 
indirizzo, diverso da quello indicato in anagrafe tributaria, utile per una riemissione 
dell’Avviso, per l’Istituto scaturisce l’esigenza di ricorrere a modalità alternative di notifica 
l’affidamento dell’attività di notifica degli Avvisi al Comune, che lo espleterà tramite Messi 
Comunali o Agenti della Polizia Municipale, riveste carattere di residualità rispetto alle 
modalità ordinarie di notifica degli Avvisi; 

tutto ciò premesso, INPS e Comune concordano quanto segue: 

Art. 1 
Oggetto 

Con la presente convenzione il Comune di ________________ si impegna a notificare per conto 
dell’INPS, a titolo oneroso, gli Avvisi di Addebito inesitati ossia gli Avvisi per i quali l’INPS ha 
preventivamente effettuato, con le modalità previste, uno o più tentativi di notifica non andati a 
buon fine. 

Il Comune procederà alle notifiche avvalendosi del proprio personale dipendente, in possesso dei 
requisiti per l’espletamento del servizio, secondo le modalità specificate negli articoli seguenti. 

Art. 2 
Impegni dell’INPS 

L’INPS, al fine della notifica degli Avvisi di Addebito inesitati, provvede alla stampa degli stessi e li 
trasmette al Comune in duplice copia debitamente sottoscritta o dichiarata conforme 
all’originale; nell’atto deve risultare chiaramente indicato il destinatario (nel caso si tratti di 
persona giuridica sarà indicato anche il legale rappresentante). La trasmissione degli atti, 
unitamente alla lettera accompagnatoria recante la lista degli stessi, identificati con il numero 
dell’Avviso e il nominativo o ragione sociale del destinatario, nonché ogni altro elemento utile 
alla notifica, avverrà mediante raccomandata A.R. o consegna “brevi manu” con rilascio di 
ricevuta. Deve essere indicato il termine entro il quale l’atto deve essere notificato e lo stesso 
deve pervenire al Comune entro il trentesimo giorno antecedente tale scadenza, salvo casi di 
urgenza motivata e comunque non oltre il decimo giorno antecedente la stessa. 

Art.3 
Impegni del Comune 

Il Comune, nella persona del Messo Comunale o altro soggetto nominato responsabile o 
incaricato del trattamento dei dati, controlla la corrispondenza tra gli Avvisi contenuti nel plico e 
il numero e i nominativi indicati nella lista di accompagnamento e comunica, entro dieci giorni 
dal ricevimento, tramite Pec indirizzata alla Sede Inps mittente, qualsiasi eventuale difformità.  

Il Comune provvede a notificare ogni Avviso trasmesso da INPS entro trenta giorni dalla 
consegna, fatto salvo quanto previsto all’art. 2, e si impegna a restituire, a cadenza almeno 
quindicinale, le relative copie corredate della relata di notifica e dell’avviso di ricevimento della 
raccomandata nei casi previsti dalla legge se già pervenuto.  
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Gli atti sono restituiti, a mezzo posta ordinaria o “brevi manu”, accompagnati da apposita lettera 
predisposta dall’Ufficio Notifiche recante l’elenco, anche nominativo, degli stessi e la descrizione 
delle procedure adottate e gli elementi essenziali delle notifiche effettuate.  

Nel caso l’Avviso venga notificato ad un indirizzo diverso da quello indicato nell’atto, il recapito 
attuale sarà comunque desumibile per l’INPS dalla relata apposta in calce all’atto. Se l’Avviso 
risulta non notificabile nel Comune (ad es. per emigrazione del destinatario o 
cessazione/trasferimento della società), lo stesso sarà tempestivamente restituito alla sede INPS 
per i successivi adempimenti. 

Art.4 
Aspetti operativi 

L’INPS e il Comune concorderanno con cadenza semestrale il totale degli Avvisi di Addebito da 
notificare per anno di riferimento. Per la corretta applicazione di quanto previsto nella presente 
convenzione, ciascuna delle Parti individua propri referenti, i cui riferimenti saranno oggetto di 
apposito scambio di note tra INPS e Comune da effettuarsi tramite PEC. 

Art.5 
Adempimenti ex D.Lgs. 196/2003 

Ciascuna delle Parti, in qualità di autonomo Titolare del trattamento, dichiara di assumere a 
proprio carico tutte le iniziative necessarie a garantire che il trattamento dei dati avvenga nel 
rigoroso rispetto della disciplina di cui al decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e 
successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento alla sicurezza dei dati, agli 
adempimenti ed alla responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e del Garante per la 
protezione dei dati personali. 

Le Parti assicurano che i dati personali saranno utilizzati per fini non diversi da quelli previsti dalle 
disposizioni normative vigenti e limitatamente ai trattamenti strettamente connessi agli scopi di 
cui alla presente convenzione. 

Nel rispetto dell’art. 11 del citato decreto legislativo, le Parti garantiscono altresì che i dati 
trattati in applicazione della presente convenzione saranno pertinenti, completi e non eccedenti 
rispetto alle finalità perseguite e che i dati medesimi – salvi i casi previsti dalla legge – non 
saranno divulgati, comunicati, ceduti a terzi, né in alcun modo riprodotti. 

In conformità a quanto sopra, il Comune garantisce che l’accesso alle informazioni (in particolare 
quelle inviate per Pec, nonché il contenuto del plico inviato dall’INPS, contenente gli Avvisi di 
Addebito e la relativa lettera accompagnatoria) sarà consentito esclusivamente ai Messi 
Comunali o/o ad altri soggetti designati responsabili o incaricati del trattamento dei dati; a tal 
fine impartirà ai soggetti suindicati precise e dettagliate istruzioni – ai sensi degli artt. 29 e 30 del 
D.Lgs. 196/2003 – richiamando la loro attenzione sulle responsabilità connesse all’uso illegittimo 
dei dati, nonché al corretto utilizzo delle funzionalità dei collegamenti. 

Art.6 
Oneri 

Per l’espletamento dell’attività di notifica, l’INPS si impegna a corrispondere al Comune per ogni 
Avviso notificato la somma di € 5,88 oltre alle spese di spedizione a mezzo raccomandata A.R., 
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secondo le tariffe vigenti, nei casi previsti dall’art. 140 del codice di procedura civile. Con cadenza 
trimestrale il Comune richiederà all’INPS il pagamento delle somme spettanti a titolo di rimborso 
delle spese sostenute per tutte le notificazioni eseguite come da convenzione, mediante invio a 
mezzo Pec di lettera contenente l’elenco dettagliato degli atti notificati e il relativo importo, 
escludendo espressamente l’allegazione di copia degli stessi. 

L’importo totale dovrà essere versato con riferimento all’art. 35, c. 8, Decreto Legge 1/2012, 
convertito in Legge 27/2012, a mezzo di bonifico bancario, codice IBAN …………………………………, 
codice ente ………………………, emesso sul conto di Tesoreria Unica istituito presso la Banca d’Italia, 
recante la seguente causale: “Rimborso spese di notifica …. semestre/ anno......INPS di ............... 
Vs. richiesta prot. ......del..........”. 

Art.7 
Registrazione 

Le spese di registrazione, se e in quanto dovute, sono a carico di INPS, quale soggetto richiedente 
la prestazione. 

Art.8 
Durata 

La presente convenzione ha durata annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione. Entro i due 
mesi antecedenti la scadenza, le parti potranno convenire nuova convenzione relativa all'oggetto 
della presente. 

 

Comune di…………………………….                                                                                  INPS 


